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	DDL 13 maggio 2004,  n. 641 “Rendiconto generale per l'esercizio finanziario 2003




Il Presidente apre la seduta con le relazioni degli Assessori interessati. 

L’Assessore alla “Politiche per la montagna, foreste, beni ambientali” introduce l’esame del rendiconto generale per l'esercizio finanziario 2003 in I^ Commissione, sulle materie di sua competenza, dichiarando che la dinamica della spesa per gli interventi promossi dal suo assessorato tende ad escludere la produzione di residui. Risultano integralmente impegnate e investite nel 2003 le risorse afferenti:

(il finanziamento, pari a circa 516.000 euro, della legge regionale  3 aprile 1995 n. 50 “Tutela e valorizzazione degli alberi monumentali, di alto pregio naturalistico e storico, del Piemonte”; 

(il fondo regionale della montagna, al cui interno affluisce una contribuzione di fonte statale e una componente del gettito derivante dall’addizionale regionale all'imposta di consumo sul gas metano.. Tali disponibilità finanziarie vengono assegnate per il 90% alle Comunità Montane sulla base della loro popolazione e territorio e per il restante 10% alle associazioni e ai servizi essenziali della montagna, in particolare alle scuole situate in tali territori per garantire la presenza del corpo insegnante; 

(i capitoli di spesa destinati a garantire la retribuzione di circa 600 operai forestali regionali, la difesa dagli incendi boschivi e quelli relativi agli interventi finanziati dai fondi comunitari.

Residui di modesta entità si sono prodotti invece sul capitolo relativo alla gestione dei possedimenti immobiliari regionali, ma tali disponibilità sono già state utilizzate nel primo trimestre 2004.

L’Opposizione chiede all’Assessore quale sia la strategia, che sostiene la politica delle acquisizioni immobiliari della Regione nel Settore della montagna.

L’Assessore dichiara che 8 degli 11 vivai regionali sono stati dismessi, perché la pratica della forestazione non prevede più la produzione di alberi a radice nuda con scarsa capacità di attecchimento. La chiusura di tali vivai "a basso reddito" ha determinato la concentrazione delle attività sui 3 rimanenti, rispetto ai quali si prevede:

- per il 2005 la trasformazione del vivaio di Chiusa Pesio da luogo di produzione in centro per la ricerca sulla castanicoltura e sulle piante officinali;

- la conversione del vivaio di Fenestrelle in zona di acclimatamento; 

- la concentrazione della produzione vivaistica regionale su Albano, attività a cui non si intende rinunciare per garantire il mantenimento delle caratteristiche genetiche delle specie regionali.

L’Assessore conclude ricordando che, sulla base di una intesa  con il “Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca” (MIUR), il rifugio dimostrativo “Selleries” di Fenestrelle e la stazione sperimentale alpina di Sauze d'Oulx diventeranno sedi di iniziative formative, che coinvolgeranno gli insegnanti e gli studenti delle nostra regione.

Un Dirigente dell'Assessorato all’Agricoltura illustra la gestione delle risorse finanziarie per il 2003, facendo notare, preliminarmente, che il bilancio regionale registra solo la quota di cofinanziamento del Piano di sviluppo rurale (PSR), mentre una consistente percentuale degli interventi a favore delle aziende agricole non transita più sui documenti contabili della regione, in quanto vi provvede direttamente l’Organismo Pagatore Nazionale”, ovvero AGEA.

Nel 2003 al mondo agricolo sono andati, compresi gli interventi del Piano di sviluppo rurale (PSR) e le erogazioni effetuate da AGEA per la PAC circa 540 milioni di euro, pari al 16% della produzione agricola di base stimata intorno ai 3,3 miliardi di euro;  

In agricoltura, i pagamenti di AGEA nella nostra Regione nell’esercizio FEOGA 2003 (16.10.2002/15.10.2003) sono ammontati a 435,6 milioni di euro; 

All’interno del bilancio 2003, gli stanziamenti di competenza sui 250 capitoli dell’agricoltura sono stati pari a 184 milioni di euro, gli impegni del 2003 hanno raggiunto i 127 milioni di euro mentre i pagamenti totali dell’anno scorso si sono attestati intorno ai 93 milioni di euro.

L’Opposizione osserva che gli stanziamenti relativi all'agricoltura nel 2003 sono diminuiti rispetto all’anno precedente e che comunque la  capacità di spesa della Regione è venuta progressivamente riducendosi negli ultimi anni.

Il Dirigente spiega che la diminuzione degli stanziamenti nel 2003 rispetto all’anno precedente è da ricondurre alla concentrazione sul bilancio 2002 di due annualità di aiuti di Stato e che la performance di pagamento sul Piano di sviluppo rurale (PSR), al cui mancato rispetto consegue una decurtazione delle risorse di fonte comunitaria, si attesta comunque al di sopra dei valori di media.

L’Opposizione dichiara che il fatto che nel 2003 i pagamenti in agricoltura abbiano raggiunto solo i 93 milioni di euro, ovvero il 27% della massa spendibile
, pari a 343 milioni di euro, esige, al di là della relazione tecnica svolta dal funzionario, una spiegazione di natura politica da parte dell’Assessore all'Agricoltura.

La Commisione conclude i lavori con una anticipazione dell’Assessore al Bilancio sugli argomenti principali del documento contabile di Assestamento del bilancio di previsione per l'anno finanziario 2004. L'Assessore ne precisa i contenuti:

(evidenzia il minor avanzo di amministrazione 2003, quale effetto del ricorso agli impegni nei mesi novembre e dicembre 2003; 

(rimarca la copertura di tale squilibrio tra “avanzo applicato e avanzo effettivo” con uno slittamento degli interventi per circa 280 - 290 milioni di euro; 

(sottolinea che tale slittamento degli interventi è la conseguenza del rispetto dei limiti al ricorso all’indebitamento individuati dal legislatore nazionale nei commi 16-17-18-19 dell’articolo 3 della  legge 24 dicembre 2003, n.350 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2004); 

(anticipa un incremento delle risorse pari a circa 20 milioni di euro destinato alla materia “Formazione-Lavoro”; un finanziamento di 4 milioni di euro destinato alle “Olimpiadi della cultura”, iniziativa cofinanziata dal Comune di Torino e dal “Ventennale di Rivoli”;

(ribadisce che per i beni e i servizi è stato operato un taglio della spesa pari al 10% sul “non impegnato".

Il Presidente anticipa che nella prossima seduta verrà proseguito l'esame del rendiconto generale per l'esercizio finanziario 2003 da parte degli Assessori interessati. Quindi chiude la seduta.

� Stanziamenti di competenza 2003 + residui passivi sullo stesso esercizio finanziario.
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